
01ECO03A0106 ZALLCALL 12 22:46:36 05/31/99  

Giovedì 1 giugno 2000 14 l’Unità

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

XE
TR

A 
DA

X

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

PRIVATIZZAZIONI

Finmeccanica, l’Opv va meglio del previsto
FRANCO BRIZZO

L’ andamento dell’Offerta di azioni Finmeccanica, procede «meglio del previ-
sto». È quanto si apprende da fonti finanziarie che riferiscono che, nel corso
del terzo giorno di collocamento, la quota destinata al ‘retail’, pari a 1 mld

280milaazioni è stataoggi«abbondantementesuperata».«Il collocamentoproce-
demegliodelprevisto -sottolineanolestesse fonti- rispettoalleaspettative econside-
rata ladebolezza deimercati».Alla lucedell’attuale andamentodell’Opv, sarà, ve-
rosimilmente, ampliata la quota destinata al retail, che attualmente corrisponde a
circail40%dell’offertaglobale.

LA BORSA
MIB-R 30.326 -0,331

MIBTEL 31.195 -0,548

MIB30 45.933 -0,865

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,930
-0,005 0,935

LIRA STERLINA 0,622
0,000 0,622

FRANCO SVIZZERO 1,571
0,000 1,571

YEN GIAPPONESE 99,900
+0,100 99,800

CORONA DANESE 7,463
+0,002 7,461

CORONA SVEDESE 8,384
-0,028 8,412

DRACMA GRECA 336,950
-0,150 337,100

CORONA NORVEGESE 8,305
-0,037 8,342

CORONA CECA 36,135
-0,095 36,230

TALLERO SLOVENO 205,574
+0,202 205,372

FIORINO UNGHERESE 259,230
-0,350 259,580

ZLOTY POLACCO 4,087
-0,056 4,143

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,573
-0,001 0,574

DOLLARO CANADESE 1,398
-0,008 1,406

DOLL. NEOZELANDESE 2,029
-0,006 2,035

DOLLARO AUSTRALIANO 1,625
+0,004 1,621

RAND SUDAFRICANO 6,470
-0,163 6,633

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Benzina, sconto fiscale fino al 30 giugno
Minacce di sciopero dei benzinai: è rottura con le compagnie
ROMA Com’era nelle attese, il
governo ha prorogato lo sconto
fiscale di 50 lire al litro sulla ben-
zina, deciso nei mesi scorsi per
contenere l’impatto sull’infla-
zione dei rincari del carburante.
Elohaprorogatodiunmese,fino
al 30 giugno, informandone su-
bito le compagnie petrolifere
con una circolare del ministero
delle Finanze. Infatti il decreto -
entrato in vigore a novembre e
già rinnovato tre volte - scadeva
proprioieriamezzanotte,esenza
la comunicazione questa matti-
na i distributori di super, verde,
gasolio e gpl avrebbero segnato
50 lire inpiùal litroconlasupera
2.300 lire e la verde a 2.215 lire.
Per ora dunque i prezzi restano
fermi,tranneilgpldellaShellche
aumenterà di 5 lire a quota 1.040
lireallitro.

Ma non c’è pace per gli auto-
mobilisti, perché si profila una
chiusura delle pompe a giugno
per laprotestadeibenzinai. I loro
sindacati Faib Confesercenti, Fe-
gica Cisl e Figisc/Anisa Con-
fcommercio, hanno proclamato
un nuovo stato di agitazione nel
mesedigiugnocon«unapesante
e articolata chiusura degli im-
pianti», accusando l’Unione Pe-
trolifera di violazione degli ac-
cordi sottoscritti il 10 maggio. I
sindacati, dopo l’incontro di ieri
con i petrolieri, lamentano in
particolare «la posizione di chiu-
sura e di rifiuto di qualsiasi con-
trattazione e confronto» sulla ri-
strutturazione della rete. I sinda-
cati denunciano anche il ricorso
dell’Up all’Antitrust contro l’in-
tesadel10maggio,chefaràslitta-
re ulteriormente i tempi di chiu-
suradelnegoziato.

Al centro dello scontro ci sono
i costi della rete troppo polveriz-
zata, che in Italia influiscono sul
prezzo alla pompa più che negli
altri paesi. Secondo il ministero
dell’Industria, nel periodo gen-
naio-maggio il divariodelprezzo

industrialeitalianodellabenzina
senzapiomborispettoallamedia
dei prezzi dei 15 paesi dell’Unio-
ne europea registra il suo valore
minimo (44,13 lire/litro) il pri-
momaggioeilsuovalorepiùalto
(81,4 lire) il22maggio.Inbaseal-
l’ultimo dato fornito dalla Com-
missione europea, riferito al 29
maggio, la differenza si attesta a

69,66 lire, una cifra vicina allo
scarto denunciato dall’industria
petroliferaperimaggioricostiso-
stenutinelladistribuzione.

E per evitare che gli automobi-
listi transfrontalieri vadano a ri-
fornirsi a Lugano, in Lombardia
la giunta regionale ha deciso che
dal primo luglio la benzina sarà
scontata finoa350lireal litroper

i residenti nelle aree più vicine
(20 chilometri di strada, con
esclusione delle autostrade) al
confine svizzero. Sono 199 i co-
muni interessati delle province
di Varese, Como e Sondrio, circa
450 mila i beneficiari. In queste
zone comunque il prezzo alla
pompanonpotràessereinferiore
aquellopraticatoinSvizzera.

Un operatore
di un distributore

di carburante
Luca Bruno/ Ap

TASSE

Del Turco al Senato: «Se si rivelerà necessario
sarà intensificato il taglio delle accise sul carburante»
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NEDO CANETTI

ROMA Il governo, mentre confer-
ma l’attuale sgravio fiscale sulla
benzina a tutto il 30 giugno, «in-
tende prendere in attenta consi-
derazione la prosecuzione degli
interventi o anche la loro intensi-
ficazione se lo condizioni lo ri-
chiederanno». Lo ha annunciato
ieri il ministro delle Finanze, Ot-
taviano Del Turco, rispondendo
alla question-time alla Camera e
nel corso di un’audizione alla VI
Commissione del Senato. Ha rile-
vato, nel contempo, che i prezzi
petroliferi, negli ultimi mesi, han-
no dimostrato un’ampia variabili-
tà e che, con le prossime riunione
dell’Opec e l’andamento del cam-
bio euro-dollaro «si aprono con-
crete possibilità di un’inversione
di tendenza». Il governo, perciò,
intende verificare le tendenze in
atto, prima di prendere nuove de-
cisioni. Qualora dalle indagini
dell’antitrust, ha precisato, «risul-
tassero comportamenti lesivi delle
regole della concorrenza, il gover-
no non potrà non trarne conse-
guenze e valutare i provvedimenti
opportuni». «La libera formazione
dei prezzi - ha sottolineato con
forza - non può e non deve signi-
ficare libertà di allargare con com-
portamenti collusivi, profitti di
pochi a danno della collettività».
Ha fornito, al proposito, alcuni
dati interssanti. Nel periodo gen-
naio-maggio, in Germania la ben-
zina senza piombo è aumentata di
10 lire il litro, in Spagna di 99 lire,
in Francia di 83 ed in Italia di 101.

Per il gasolio-auto il divario tra il
prezzo italiano e la media dei Pae-
si europei è da 60,85 lire al litro a
41,24. «Per questa ragione - ha
chiosato - convocheremo la pros-
sima settimana una riunione del
Cipe per l’analisi di questi dati e
per trarne le necessarie conclusio-
ni». Ha poi respinto l’accusa rivol-
ta dal Polo al governo di fare la
«cresta» sull’aumento del prezzo
della benzina e ha risposto picche
alla richiesta di An di portare lo
sgravio a 150 lire. Si è parlato an-
che di fisco nell’audizione a Palaz-
zo Madama. Del Turco ha precisa-
to che la restituzione fiscale delle
maggiori tasse incassate nel 2000
dovrà avvenire non con interven-
ti a pioggia «che rischiano di non
lasciare traccia nella memoria del
contribuente». «Si tratta di una li-
nea - ha commentato Massimo
Bonavita - che i ds hanno indica-
to anche nel recente seminario di
Orvieto». «Il governo -sostiene il
ministro- deve avere l’autorevo-
lezza per dire che i sacrifici soste-
nuti in passato, comr quelli per
l’entrata nell’Euro, permettono
ora di restituire lealtà a chi si è
comportato con lealtà». Solo a lu-
glio, però, si potrà sapere quanto
sarà grande questa restituzione,
che non potrà essere per tutti, ma
concentrata su tre-quattro punti
della strategia fiscale basata su:
abolizione totale della tassa sulla
prima casa; l’approvazione del
collegato fiscale; l’abolizione del
Pra automobilistico e la riforma
della successione. Per quest’ulti-
ma misura, Del Turco ritiene ne-
cessario un accordo con il Polo.

CONTRATTO

Ispettori del lavoro
qualifiche più alte
e stipendi maggiori

Fondazione Mps, Grottanelli lascia
Insanabile la spaccatura sul nuovo Statuto inviato al Tesoro

BORSA

Piazza Affari, Mibtel giù: -0,55%
La Borsa crede all’intesa Fiat-Acea

■ Èstatofirmatoilcontrattointe-
grativodelpersonaledelministe-
rodellavorocheriguarda9.000
dipendenti inserviziopressoilmi-
nisteroeledirezioniprovincialie
regionalidituttaItalia. Ilcontrat-
to,spiegailsottosegretarioPaolo
Guerrini,«riconosceagliispetto-
ri,sullabasedeititoliposseduti,
uninquadramentodilivellosupe-
rioreeindicalaprioritàdipoten-
ziarel’attivitàispettivanelsettore
dellasicurezzadellavoro,incenti-
vandolaattraversoifondiperla
produttività».
Laquestionedegli ispettoriera
moltodelicata:daunapartelavo-
lontàdelgovernodiottenereri-
sultatidall’iniziativacontrogli in-
fortuninei luoghidi lavoro,della
qualeilministrodelLavoroSalvi
hafattolasuabandiera;dall’altra
gli ispettoriministerialiche,oltre
adessereinsufficienti,sonopaga-
timenodeicolleghidelleAsle
dell’Inail.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA La questione nuovo Statu-
tospaccalaFondazioneMontepa-
schi e fa rotolare un’altra testa a
Palazzo sansedoni. Da martedì se-
ra Giovanni Grottanelli de’ Santi
non è più presidente. Le dimissio-
nidell’uomochehaguidatolatra-
sformazione in Spa della banca e
poi la quotazione di una parte del
capitale, arrivano a poche ore da
quelle dell’ormai ex direttore ge-
nerale Emilio Giannelli, anche
lui, come Grottanelli, in disaccor-
do sulla bozza di Statuto inviata
dalla Fondazione senese al mini-
stero del Tesoro, che dovrà ratifi-
carelenuoveregoleentrogiugno.

Viste le dimissioni a catena, si
deduce che lo scontro interno è
ormai arrivato a un punto di non
ritorno, soprattutto dopo la «boc-
ciatura» al testo redatto nel marzo
scorso da parte di Via Venti Set-

tembre, che ha rinviato al mitten-
te la bozza chiedendo di rivedere
alcuni punti-chiave. Tra questi,
quello del ruolo prevalente degli
enti locali (Comune, Provincia e
Regione) nella formazione dei fu-
turi organi di governo della Fon-
dazione, un elemento su cui sia
Giannelli cheGrottanellinonera-
no d’accordo, se non altro perché
in contrasto con lo spirito della
legge di riforma delle Fondazioni.
C’era poi la questione della cosid-
detta «clausola Piccini», ovvero
l’opportunità per il sindaco diSie-
na (che nomina i rappresentanti
del Comune nella deputazione,
cioèilCdadellaFondazione)dies-
sere a sua volta nominato presi-
dente dal consiglio. Su tutto que-
sto si era iniziato a discutere con
l’ex ministro del Tesoro Giuliano
Amato, il quale aveva già espresso
parecchie riserve sul testo confe-
zionato da Siena. Cosa pensi al ri-
guardo il nuovo inquilino di Via

Venti Settembre Vincenzo Visco
non è dato saperlo, ma sono in
molti a supporre che sia per for-
mazione che per personalità il
nuovo ministro sia meno incline
ad ipotesi di mediazione. Di qui,
secondo il tam-tam bancario, l’ir-
rigidimento delle posizioni ed i
confrontimuro-contro-muro.

Ieri Pierluigi Piccini ha definito
«inopportune» le dimissioni di
Grottanelli de’ Santi, anche se ha
apprezzato lo «stile della decisio-
ne annunciata alla fine di una se-
duta nel corso della quale sono
stati presi importanti provvedi-
menti». Le decisioni a cui il sinda-
co si riferisce riguardano le nuove
nomineratificatedalladeputazio-
neeannunciateierimattinadaun
comunicato ufficiale. Emilio To-
nini sostituisce Emilio Giannelli
nell’incaricodidirettoregenerale.
Inoltread Alberto Predieri viene
affidato l’incarico di consulente
per la questione degli statuti. Un

compitononfacile,vistochespet-
teràaluimettered’accordoSienae
Roma,cherestanosuposizionidi-
stanti. InfineDivoGronchièstato
nominato nuovo consigliere-
d’amministrazione, una carica
che lo porterò, successivamente,
all’incarico di amministratore de-
legato, dopo che la figura sarà in-
trodotta con le nuove regole.
Quanto alla poltrona di Grotta-
nelli de’ Santi, per il momento sa-
rà occupata dal suo vice Flavio
Mocenni, in attesa di conoscere le
intenzioni di Visco, cui spetta an-
cora la nomina del presidente. Il
ministro potrebbe anchedecidere
l’approvazione dello Statuto, e fa-
re inmodocosìche ilnumerouno
sia scelto in base alla nuova legge.
In ogni caso il nuovo presidente
non resterà in sella che per pochi
mesi.Per laprimaveradel2001in-
fatti si prevede il rinnovo dell’in-
tero vertice, con la candidatura
annunciatadelsindacoPiccini.

MILANO Seduta in altalena per la
Borsa.Dopounavvioarazzogra-
zie all’entusiasmo di borsini e
trader per il balzo del Nasdaq il
giorno prima, Piazza Affari ha
persoterreno,hapoiripresofiato
nel pomeriggio con l’inversione
ditendenzadiWallStreet,masiè
di nuovo appesantita nella fase
finale. Il Mibtel ha così perso lo
0,55% a 31.195 punti tra scambi
in aumento a 3.353,8 milioni di
euro. Sul mercato, osservano i
trader,prevalel’incertezzasulfu-
turo dell’economia americana e
sui tassi, mentre mancano nuovi
temi capaci di far ripartire il listi-
no.

La prospettiva di un ritorno
del gruppo Ifil-Fiat nella telefo-
nia a fianco diAceahapremiatoi
titoli coinvolti nella prossima al-
leanza. La holding torinese gua-
dagna l’1,97%, la municipalizza-
ta romana l’1,95%. Più calme Ifi
(invariata) e Fiat (-0,33%). Ven-

dite nel finale hanno depresso
Olivetti (-1,39%) e Tecnost (-
1,49%) destinate a fondersi in
Olitec, ma secondo gli operatori
sui titoli ha inciso solo in modo
marginale la richiesta di rinvio a
giudizio per Emilio Gnutti, socio
di Colaninno in Bell, per insider
tradingnelcasoCmi-Iil.Qualche
presa diprofittosuTim(-0,32%),
Telecom (-0,56%) poco sotto i li-
velli di ieri, continua il recupero
diSeat(+0,74%).

All’indomani del via libera al-
l’acquisto di Banco Napoli
(+2,03%), S.Paolo Imi (-3,22%)
soffre per un grosso ordine di
venditaafineseduta, legatoforse
all’incertezza sulla decisione del-
la Consob sull’Opa. Bene invece,
in vista della cessione della con-
trollata, Bnl (+1,32%) e Ina
(+3,35%).Sulnuovomercatode-
butto a razzo per Art’è che con-
clude con un volo del 49,31% ri-
spettoalprezzodicollocamento.


